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GASPERINI 

 
Dalle poche notizie in nostro possesso, risulta che la Diligenza Gasperini aveva il recapito a Livorno in Via del Pantalone 

n. 3 e che svolgeva un regolare servizio per Pisa in collaborazione con la Diligenza Mosti
1
,
 
come testimoniano alcune 

lettere appartenenti al carteggio della nota ditta Corridi. Sempre insieme alla Mosti, fu tra le primissime imprese a timbrare 

la corrispondenza trasportata, utilizzando un proprio bollo in cartella di forma ottagonale. Probabilmente in seguito alla 

cessazione dell’attività in proprio, nel 1849 Giovanni Gasperini divenne “Socio Direttore delle Diligenze per le Maremme 

Toscane”
2
. 

 
1. Pietro Volpi, Guida del forestiere per la città di Livorno, presso la Libreria della Speranza, Livorno, 1846.  
2. “Monitore Toscano” n. 269 del 19 ottobre 1849. 

 
N° BOLLI / INDICAZIONI MANOSCRITTE DATE PERCORSO COL. RAR. 

1 

 

 
 

DILIGENZA GASPERINI 
 

7.1838  -  4.1844 Pisa  Livorno Nero C 

 
N° 1 (12) Il bollo, tra i più antichi delle diligenze toscane, si conosce utilizzato in nero, sia al recto che al verso di lettere 

trasportate esclusivamente tra Pisa e Livorno, mentre le impronte di colore rosso catalogate nelle pubblicazioni precedenti, 

sono da ritenere di dubbia autenticità per vari motivi. 

 

 

 
 

DILIGENZA GASPERINI. Lettera da Livorno per Pisa dell’8 luglio1838 (prima data a oggi nota di questo bollo), con tan-

to di annotazione manoscritta “in Lung’arno passato le prigioni”, per favorirne il recapito. 


